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„So strengwarder Sommernochnie“
BERGRETTUNG:Rettungsstelle Sand in Taufers im Jahr 2021 – Einsatzreicher Sommer, umrahmt von relativ ruhigenMonaten davor und danach

SAND IN TAUFERS (ej).
Nein, es war nicht wie immer,
aber fast schon so wie ge-
wohnt: Lediglich die 8 Aus-
schussmitglieder hatten sich
im Vereinslokal eingefunden,
alle anderen Stühle blieben
leer. Dafür beherrschte den
großen Versammlungstisch
ein riesiger Bildschirm mit
der Bildergalerie der Kamera-
den, die online zugeschaltet
waren zur Jahreshauptver-
sammlung der Bergrettungs-
stelle Sand in Taufers im „Im-
mer-noch-Corona-Jahr“ 2022
Das Jahr 2021, auf das die 31 Ak-
tiven der Bergrettung Sand in
Taufers anlässlich ihrer jährli-
chen Hauptversammlung zu-
rückblickten, gehörte mit 56 Ein-
sätzen zu den arbeitsintensivsten
überhaupt. Lediglich 2015 und
2018 mussten die Männer eben-
so oft ausrücken. In 4 Fällen kam
jede Hilfe zu spät: am 21. März
erlag ein Bergwanderer am
Speikboden einem Herzinfarkt
und am24. Juli stürzte amHohen
Weißzint in Lappach ein Berg-
steiger in den Tod. 2Malmussten
die Bergretter Suizidopfer ber-
gen.

Dabei hatte alles „so ruhig be-
gonnen“, wie Rettungsstellenlei-

ter Walter Unteregelsbacher aus-
führte. Aufgrund der von Corona
eingeschränkten Bewegungsfrei-
heit und dank des lawinensiche-
renWinters gingen bis zum Som-
merbeginn lediglich 6 Notrufe
ein. Dann allerdings folgten Wo-
chen und Monate, die es in sich
hatten: 10 Einsätze im Juni, 11 im
Juli, 14 im August und noch ein-
mal 7 im September. An nicht
weniger als 7 Sommertagen
mussten die Bergretter sogar
zweimal binnen 24 Stunden aus-
rücken.

Abgesetzt wurden die häufigs-

ten Hilferufe auch 2021 nach
Wanderunfällen (insgesamt 23
an der Zahl), gefolgt von 11 Berg-
unfällen, 7 Suchaktionen, 6 me-
dizinischen Notfällen und 3 Ar-
beitsunfällen. 2 Mal eilten die
Retter Skitourengehern zu Hilfe
und ein Mal einem Paragleiter.
Lediglich ein einziges Mal wurde
2021 nach einem Lawinenab-
gang Alarm ausgelöst.

Zwei aufsehenerregende Ein-
sätze vervollständigen die Statis-
tik des abgelaufenen Jahres. Am
10. Oktober halfen die BRD-
Männer in Rein bei der Bergung

von versprengten Ziegen aus ei-
ner Felswand und am 11. De-
zember bei der Evakuierung
mehrerer Skifahrer aus dem
Sonnklarlift am Speikboden, der
aufgrund heftiger Sturmböen
zum Stillstand gekommen war.

In der Jahresbilanz der Ret-
tungsstelle schlagen all diese
Einsätze mit 801 Stunden zu Bu-
che. Das allerdings entspricht
kaum mehr als 20 Prozent der
insgesamt 5265 aufgewendeten
Stunden. Wesentlich mehr, näm-
lich 1489 Stunden, wurden in
Fortbildungen investiert. Dazu

kamen 696 Stunden Bereit-
schaftsdienste, die Teilnahme an
diversen Sitzungen und Veran-
staltungen sowie die Instandhal-
tung von Vereinslokal und Ein-
satzgerätschaft.

Beim letzten Tagesordnungs-
punktwechselte die Jahreshaupt-
versammlung aber doch noch
vom Online-Modus in die leib-
haftige Wirklichkeit, dann näm-
lich, als Erich Seeber für 40 und
Anton Auer für ihre 25 Jahre akti-
veMitgliedschaft imBRDSand in
Taufers geehrt wurden (siehe ei-
genen Bericht). © Alle Rechte vorbehalten

Ein weiteres Mal ging die Jahreshauptversammlung der Bergrettungsstelle Sand in Taufers online über den Bildschirm. Lediglich der Ausschuss ver-
sammelte sich im Vereinslokal: (von links) Thomas Steger, Christian Kirchler, Matthias Oberlechner, Rettungsstellenleiter Walter Unteregelsbacher,
Andreas Felderer, Herbert Prenn, Siegfried Jungmann und Vize Florian Niederbacher. ej
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES

De plu ntervënc per l joler dl Aiut 
Alpin Dolomites ntan l ultimo fin 
dl’ena y i prim dis de chëst’ena de 
sajon auta. Tan mpurtant che l ie a 
tò l casco a jì cun i schi à inò n iede 
desmustrà n ntervënt che n à messù 
fé n sada passeda, canche n ël zënza 
casco ie tumà sun Jëuf de Frea se 
fajan scialdi mel al cë; l ne savova 
de nët nia.  Sun Col Raiser à l dutor 
cunstatà che una che se ova fat mel 

al piet ne fova nia tan 
grieva, y perchël àla 
pudù unì meneda 
ju cun l sucors di 
purtoies. L fova 
pona riesc da julé inant, for 
per d’autri sportifs che se à 
fat mel a jì cun i schi. Cinch 
i ntervënc de n dumënia passeda, 
cun danter l auter n mut che ie tumà 
tl Snowpark a Obereggen, se giapan 

na drëta scasseda y na muta 
che ie, sun Mont de Sëuc, 

frida ite te n pel dla 
furnadoia se rumpian 

l brac. A Al Plan de 
Mareo iesen julei per 

n ël de tëmp de 83 ani, 
che ie tumà y à batù dassënn 

l cë. Do che n l à metù te barela, l 
àn ciarià te joler y menà te spedel a 
Bulsan.
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Isoccorsialboscaiolo

•• Infortunio nel bosco, ieri
pomperiggio, a Lusiana Con-
co. Alle 16.30 circa, la centra-
le operativa del 118 ha allerta-
to il soccorso alpino di Asia-
go, per un uomo rimasto feri-
to mentre tagliava legna in
un bosco non distante dal ci-
mitero di Lusiana. G.P., 61
anni, del posto, era stato col-
pito da una pianta, aveva per-
so i sensi per poi riprendersi
e chiamare i familiari, che a
loro volta hanno lanciato l'al-
larme. Una squadra ha rag-
giunto il luogo dell'incidente
assieme al personale sanita-
rio dell'ambulanza, che si è
preso cura del boscaiolo.
L'infortunato, che lamenta-
va dolore al torace e aveva
sbattuto la testa, è stato stabi-
lizzato, caricato in barella e
calato, assicurato con le cor-
de, per circa 500 metri fino
alla strada sottostante, dove
è stato trasferito nell'ambu-
lanza, partita in direzione
dell'ospedale di Bassano. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LUSIANACONCO

Colpito
da un tronco
In ospedale
un 61enne

A�I���A I������A �HE �PE�A �A 40 ���I N��L’����I��A
C�N L’��PE�I�N�A �HE �I T������A �I ��DRE �N �����O
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PINZANO AL TAGLIAMENTO

Aperto nuovo ponte
stop ai disagi viari
I pendolari ringraziano

PINZANO AL TAGLIAMENTO

Il completamento dei lavori 
sul ponte di San Pietro a Ra-
gogna è stato accolto con fa-
vore da quanti risiedono sul-
la sponda destra del Taglia-
mento,  considerato  che  si  
tratta del principale asse via-
rio di collegamento per chi 
dal  pordenonese è  diretto  
verso San Daniele.

I pendolari negli ultimi an-
ni erano stati costretti a non 
pochi disagi a seguito delle 
continue chiusure del pon-

te,  tant’è  che  per  rendere  
più agevoli gli spostamenti 
degli studenti diretti agli isti-
tuti superiori di San Danie-
le, gli abitanti della Val Cosa 
e della Val d’Arzino aveva-
no organizzato una raccolta 
firme indirizzata alle azien-
de di trasporto Atap e Saf, 
chiedendo un servizio sosti-
tutivo che permettesse, via 
Forgaria-Cornino,  di  rag-
giungere San Daniele in mo-
do diretto. La nuova infra-
struttura pone fine ai disagi. 

«Il completamento dopo 

molti anni dei lavori restitui-
sce un’opera più sicura per il 
traffico veicolare e ciclope-
donale» ha affermato l’as-
sessore regionale alle Infra-
strutture,  Graziano  Pizzi-
menti, partecipando alla ce-
rimonia di taglio del nastro 
del rinnovato ponte lungo 
l’ex provinciale 5, che uni-
sce gli abitati della frazione 
di San Pietro.

La progettazione dell’in-
tervento di riqualificazione 
risaliva al 2005, ma per una 
serie di complicazioni proce-
durali e di cambi di normati-
ve i lavori erano stati avviati 
solamente nel 2018 per con-
cludersi nel 2020, non sen-
za provocare una serie di di-
sagi alla circolazione, devia-
ta lungo una strada seconda-
ria a nord della frazione friu-
lana. —

G.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rinnovati i vertici del Soccorso alpino regionale

Vitali nuovo presidente,
Scherini scelto come vice

SONDRIO (brc) Il Soccorso alpino e speleo-
logico lombardo ha un nuovo presidente: è il
lecchese Luca Vitali, che all’interno della
struttura ha già ricoperto cariche di rilievo, tra
cui quelle di vice presidente. Subentra a G ian-
franco Comi. Il vice presidente vicario è il
sondriese Giampietro Scherini. L’ass emblea
regionale ha eletto anche i due rappresentanti
del Cnsas Lombardo all’interno dell’ass em-
blea nazionale: sono il valtellinese Mich ele
B ottani e il bergamasco Danilo Barbisotti.

«Spero di dimostrarmi all’altezza del com-
pito e di riuscire a mettere al centro delle mie
azioni tutti i volontari del Soccorso Alpino e
Speleologico Lombardo - sottolinea Luca Vi-
tali - In questo viaggio mi affianca il vice
presidente vicario Scherini, soccorritore della
Stazione di Sondrio dal 1981 e accademico del
Cai. In passato ha ricoperto rilevanti ruoli
istituzionali, anche a livello nazionale, e sarà il
nostro punto di riferimento in tutti quegli
ambiti sempre più necessari nel soccorso e
nella società odierna. Ringrazio l’assemblea e
i membri della Direzione regionale per l’op-
portunità che mi è stata data tre anni fa, in
qualità di vice presidente vicario. Sicuramen-
te sono stati tre anni complicati e densi di
problemi che tuttavia mi hanno consentito di
crescere. Ringrazio con affetto il presidente
uscente Comi per essermi stato di esempio,
per avermi indicato una rotta da seguire, per
aver svolto un compito difficile in un mo-
mento difficile e per averlo fatto sempre con
correttezza e in modo propositivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Vitali, nuovo presidente regionale del Cnsas

o quota 500
ono meno di mille
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VITERBO

KNel primo pomeriggio di ieri il
corpo nazionale soccorso alpino
e speleologico (Cnsas) del Lazio è
intervenuto congiuntamente
all'eliambulanza della Regione
Lazio per recuperare un'escursio-
nista infortunatasi sul Monte Ve-
nere, in provincia di Viterbo.
La donna, residente a Corchiano,
era impegnata in un’escursione
quando è precipitata per oltre 3
metri dopo essersi sporta a vede-
re il fondo di un fosso. Una volta
scivolata nel fosso è rimasta bloc-
cata a causa delle diverse fratture

riportate. A lanciare l'allarme una
compagna di escursione. Sul po-
sto è giunta l’eliambulanza con a
bordo un team sanitario e il tecni-
co di elisoccorso del Soccorso Al-
pino. Dopo averla estratta dal fos-
so, la paziente è stata stabilizzata,
posizionata su una barella e recu-
perata a bordo dell'elicottero tra-
mite verricello. Da lì è stata dun-
que elitrasportata in codice giallo
al Policlinico Agostino Gemelli di
Roma. A supporto delle operazio-
ni anche una squadra di terra del
soccorso alpino e una squadra
dei vigili del fuoco, entrambe
giunte sul luogo dell'incidente.Soccorsi La donna è stata trasportata al Gemelli

La donna di Corchiano è caduta durante una camminata sul Monte Venere. Trasportata al Gemelli

Precipita in un fosso, escursionista salvata con l’elicottero
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Terribile volo al monte Tovo
Escursionista finisce al Cto

BIELLA (pfm) Trauma alla colonna
vertebrale per un escursionista ca-
duto in un dirupo nella valle di
Oropa. Intervento congiunto di eli-
soccorso e soccorso alpino nella
giornata di giovedì pomeriggio sul
Monte Tovo.

È stato lo stesso escursionista a
dare l'allarme intorno alle 15 del
pomeriggio e a rispondere all'Sms
locator per fornire le coordinate
precise della propria localizzazio-
ne. Per fortuna era rimasto co-
sciente nonostante la caduta di
diverse decine di metri. Non riu-

sciva però a muoversi. Era solo in
q u e l l’escursione e senza una pron-
tezza di riflessi non sarebbe stato
possibile localizzarlo e salvarlo in
così poco tempo. Sul posto è in-
tervenuta l'eliambulanza con il
tecnico del Soccorso alpino a bor-
do che ha collaborato con l'equipe
sanitaria nella stabilizzazione e re-
cupero dell'infortunato. È stato tra-
sferito all’ospedale Cto di Torino
dove lo aspettava già l’equipe me-
dica per un sospetto trauma alla
colonna vertebrale. Ancora da va-
lutare la sua prognosi.
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PALAZZO TASSONI Consegnata la benemerenza a Giulio Levi e Francesco Morato della Croce Verde

Il grazie della città a due giovani
Protagonisti di un salvataggio sulla neve. Ma Barbierato si è dimenticato la foto di gruppo

Luigi Ingegneri

ADRIA - Cerimonia sem-
plice ma profondamente
significativa l’altra sera a
palazzo Tassoni prima
de ll’inizio dei lavori del
consiglio comunale: il
sindaco Omar Barbierato
ha consegnato la bene-
merenza civica a Giulio
Levi e Francesco Morato,
operatori e volontari del-
la Croce Verde. I due gio-
vani sono stati protago-
nisti di un salvataggio in
montagna mentre stava-
no godendosi una dome-
nica pomeriggio sulla ne-
ve.
Vicino a loro, all’improv -
viso, un uomo si è acca-
sciato a terra. Immediato
l’intervento dei due
adriesi che subito hanno
compreso la gravità della
situazione. Così hanno
messo in pratica gli inse-
gnamenti ricevuti ai cor-
si che l’associazione or-
ganizza, validi sia per chi
fa l’operatore socio sani-
tario a tempo pieno, ma
anche per semplici citta-
dini, istruzioni fonda-
mentali per far fronte
all’emergenza con com-

petenza. Poco dopo sono
a r r i v a t i  i s o c c o r s i
dell’esercito e l’elisoccor -
so che hanno definitiva-
mente portato in salvo
l’uomo.
Questa la motivazione
che si legge nella bene-
merenza: “Quale segno
di profonda gratitudine
per l’esemplare compor-
tamento messo in atto

con abilità, determina-
zione e competenza che
ha permesso di salvare
una persona in pericolo
di vita. Grazie a profondi
sentimenti di dedizione,
spiccato spirito di abne-
gazione, valori di fratel-
lanza umana, scongiura-
va una sicura tragedia,
dimostrando doti di virtù
civiche ed innata propen-

sione verso il prossimo”.
I due giovani hanno poi
lanciato un accorato ap-
pello a seguire queste le-
zioni: il prossimo 7 marzo
prenderà un nuovo corso
di primo soccorso della
Croce Verde nelle sedi di
Adria, Chioggia e Rovigo.
“Tutti possono partecipa-
re - hanno sottolineato
Giulio e Francesco - tutti
possono essere, nel mo-
mento meno inaspetta-
to, protagonisti di un sal-
v at a gg i o”. Per informa-
zioni e adesioni consulta-
re la pagina Fb dell’asso -
ciazione.
L’esempio e la testimo-
nianza dei due giovani ha
particolarmente colpito
Barbierato al punto che
(preso dall’emozione?) si
è dimenticato della foto
di gruppo con assessori,
consiglieri e familiari co-
me si fa solitamente.
Ma visto che nessuno del-
la compagnia civica, dal
presidente Francesco Bi-
sco agli assessori ai consi-
glieri presenti, ha rileva-
to la “di str azi on e” d el
sindaco, probabilmente
non era in programma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Barbierato tra Francesco Morato e Giulio Levi

In breve

Fasana

Il gruppo del ferro
dona 250 euro
n Un aiuto alla parrocchia di Fasana è arrivato dal
gruppo del ferro: la raccolta effettuata nelle scorse set-
timane ha fruttato 250 euro che sono stati consegnati a
don Lucio per le diverse necessità della parrocchia. Il
gruppo di volontari ha previsto nei prossimi mesi altre
uscite per raccogliere ferro vecchio e sostenere così la
propria parrocchia.

Alpini

L’uovo di cioccolato
per la festa di Pasqua
n C’è ancora tempo fare festa a Pasqua con “L’uovo
dal cuore alpino”. E’ l’iniziativa promossa dall’Ana, As-
sociazione nazionale alpini e che vede impegnato il
gruppo delle penne nere adriesi. Quindi sono a dispo-
sizione due tipi di uova da 250 grammi: al cioccolato
fondente o al cioccolato al latte. Per le prenotazioni in-
viare un sms al numero 351 8124321 o inviare una mail
ad adria.padova@ana.it, Il ricavato, al netto delle spese, è
finalizzato a nuove strutture ludico ricreative per il parco
degli alpini. Il gruppo degli alpini di Adria - che è guidato
da Matteo Sacchetto - ricorda che in questo periodo so-
no aperte le iscrizioni all’associazione per il nuovo an-
no.
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Ehre, wemEhre gebührt
BERGRETTUNG:Dank an zwei lang gediente Bergretter

SAND IN TAUFERS (ej). An-
lässlich der diesjährigen Jahres-
hauptversammlung der Berg-
rettungsstelle Sand in Taufers
wurden zwei verdiente Ret-
tungsmänner geehrt: Erich
Seeber für 40 Jahre Mitglied-
schaft im BRD und Anton Auer
für 25 Jahre.

Erich Seeber aus Mühlwald,
für seine Freunde einfach „do
Milla“, half im fernen Jahr 1981
seinen Bergsteigerfreunden
Werner Beikircher und Karl
Hellweger bei der Bergung ei-
nes Verletzten vom Hochgall.

„Am Tag darauf wurde mir ge-
sagt, dass ich jetzt bei der Berg-
rettung sei“, erinnert sich See-
ber und fügt hinzu, „dass ich
darauf schon ein bisschen stolz
war.“

Im vergangenen Sommer
machte dermittlerweile 65-Jäh-
rige mit seiner Tirol-Trilogie
von sich reden, die ihn auf die
je höchsten Gipfel Ost-, Nord-
und Südtirols führte. Den Weg
zwischen Mühlwald, Großglo-
ckner, Wildspitze, Ortler und
wieder zurück nach Mühlwald
legte „doMilla“ zu Fuß zurück –

über weite Strecken in Sanda-
len.

Anton „Tondl“ Auer aus St.
Moritzen, Jahrgang 1974,
machte im Sommer 1995 auf
sich aufmerksam, als er zusam-
men mit seinem Bruder Urban
alle 85Dreitausender der Ziller-
taler Alpen und der Rieserfer-
ner Gruppe im Tauferer- und
Ahrntal bestieg.

„Danach wurden wir gefragt,
ob wir nicht Interesse hätten,
der Bergrettung beizutreten.
Ohne lange zu überlegen, ha-
ben mein Bruder und ich zuge-

sagt“, erzählt Anton Auer, mitt-
lerweile „Hirba“-Bauer in Rein.
Und er beteuert, das nie bereut
zu haben, „weil es mir einfach

Freude macht, Menschen, die
am Berg oder sonst wo in Not
geraten, zu helfen.“

© Alle Rechte vorbehalten

Erich Seeber (links) und Anton Auer ej
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Forlì

Si perde in un sentiero, notte di paura per un 70enne
Ieri pomeriggio invece
un tartufaio è caduto
in dirupo a Trivella

Momenti di paura per un 70en-
ne escursionista di Forlì, che
aveva perso l’orientamento
mentre si trovava in un sentiero
appenninico nel territorio del
comune di Borgo San Lorenzo,
in provincia di Firenze. Lui stes-
so, una volta giunta la sera, tra-
volto dalla paura, ha allertato il
118. Sul posto sono confluiti an-

che gli addetti del soccorso alpi-
no e speleologico della Tosca-
na. Subito si è diretta sul luogo
una squadra di tecnici della sta-
zione Monte Falterona e i vigili
del fuoco, che hanno immedia-
tamente iniziato le ricerche. Pre-
sente anche un’unità cinofila.
Un lavoro andato avanti tutta la
notte di giovedì. L’intervento si
è infatti concluso solo alle 5.30
di ieri mattina. L’uomo, coscien-
te, è stato comunque trasporta-
to in ospedale per accertamen-
ti.

Per recuperare il 70enne forlive-
se è stata anche avviata la pro-
cedura per attivare l’elicottero
dell’aeronautica militare di Cer-
via. L’uomo si trovava infatti fuo-
ri sentiero e su un pendio, in
una situazione critica per l’eva-
cuazione. Alla fine l’uomo è sta-
to recuperato con un verricello.
Tensione in montagna anche ie-
ri, quando le ricerche del 118 so-
no scattate a Trivella di Predap-
pio; due gli elicotteri che alla fi-
ne sono riusciti a portare in sal-
vo un tartufaio forlivese che era
caduto in un dirupo.

Condannato per stalking, a un an-
no e mezzo di reclusione, con pe-
na sospesa subordinata ad un per-
corso rieducativo presso il con-
sultorio di Forlì.
È l’esito del processo di primo
grado nei confronti di un 43enne
residente a Rimini dipendente
dell’Ausl che per oltre quattrome-
si – nell’ottica accusatoria –
avrebbe compiuto «atti persecu-
tori» nei confronti di una collega
di Forlì. Il giudice Ilaria Rosati ha
in questo modo accolto le richie-
ste del pubblico ministero
d’udienzaMassimoMaggiori (tito-
lare del fascicolo, Lucia Spirito),
che ha potuto fare leva su detta-
gliatissime fonti di prova della di-
visione anticrimine della questu-
ra, a cui la donna – che come par-
te offesa era assistita dall’avvoca-
to Max Starni – s’era rivolta dopo
il primo episodio di molestie. As-
sai probabile che il difensore
dell’imputato, l’avvocato Davide
Grassi, una volta lette le motiva-
zioni del verdetto, inneschi il ri-
corso in Appello.
I due erano amanti. Lo sono stati
per qualche mese. Poi lei – sposa-
ta – ha troncato, a fine estate

2020. Per lui è un crac emoziona-
le. I verbali di polizia raccontano
di minacce reiterate («Ti meriti
una punizione»), anche mortali
(«Ti taglio la gola»; «Sparo a te e a
tuo marito»). L’uomo riceve
dall’autorità giudiziaria un divieto
di avvicinamento alla donna. Che
gli rimbalza addosso. Continua,
nessuna tregua. Anzi, se possibi-
le, alza il tiro. In un caso avvicina
la donna e le molla un ceffone.

Poi recapita foto intime di lui e lei
al marito; in un caso le posta su
Facebook. In un crescendo senza
posa, va davanti alla casa della
coppia (e poi pure dai genitori di
lei) e lancia foto che immortalano
gli amanti in intimità. Attacchi in
serie, compiuti tra Forlì, Cesenati-
co, Russi e Faenza. E alla fine, arri-
va la condanna.

Morì dopo essere stato dimesso dall’ospedale
Assolta la dottoressa che l’aveva curato

Un albanese di anni 33,
con diversi precedenti, è
stato arrestato dai
carabinieri di Forlì con
l’accusa di detenzione di
droga. I militari gli
avevano trovato poco più
di 7 grammi di cocaina.
L’uomo, bloccato in viale
Dell’Appennino dai
militari, aveva cercato di
fuggire alla guida della
propria auto, cercando di
sottrarsi al controllo. Dopo
un breve ma pericoloso
inseguimento, l’uomo ha
sbandato scontrandosi
con alcune auto in sosta.
Successivamente ha
cercato di scappare a
piedi. Inutilmente. Dopo
l’arresto, all’uomo è stata
applicata la misura
dell’obbligo di firma, in
attesa del processo.

Molestie all’ex amante, condannato
Un anno e mezzo a un dipendente Ausl che aveva avuto una relazione con una collega sposata

Eugenia Ricci, sorella del sacer-
dote missionario don France-
sco Ricci, sarà ricordata nel
quarto anniversario della morte
oggi con la messa celebrata alle
17.30 nella chiesa di Santa Lu-
cia, in corso della Repubblica,
durante la quale si farà memoria
anche della madre, Maria Vigno-
li, e del fratello prete morto nel
1991. Eugenia si era impegnata
per conservare e divulgare la te-
stimonianza di don Francesco,
aveva infatti dato vita all’asso-
ciazione a lui intitolata, di cui
era presidente, che nel corso
degli anni aveva curato la pub-
blicazione di diversi testi e pro-
mosso manifestazioni culturali,
fra cui numerosi concerti, e de-
stinato borse di studio per tesi
di laurea che illustrassero l’ope-
ra di don Ricci.
Negli ultimi tempi aveva lascia-
to una donazione all’Ente Chie-
sa San Filippo, di cui il fratello
era stato rettore e al quale è sta-
ta intitolata una Sala in via Gior-
gina Saffi. Aveva inoltre seguito
la fusione dell’associazione Don
Francesco Ricci con il centro
culturale La Bottega dell’Orefi-
ce, fondato proprio dal sacerdo-
te di cui nel 2021 sono stati cele-
brati i trent’anni della morte con
un convegno pubblico all’Arena
San Domenico.

Alessandro Rondoni

Cronaca

I due elicotteri del 118 attivati ieri per soccorrere un tartufaio (Frasca)

La polizia ha denunciato un
25enne residente in città per
possesso di strumenti atti ad of-
fendere, segnalandolo pure per
la detenzione per uso personale
di stupefacenti. Al giovane è sta-
ta inoltre ritirata la patente di
guida. L’episodio si è verificato
durante un controlo in strada.
Nell’auto del 25enne sono state
trovate alcune dosi di droga.
Nella stessa serata denunciato
un 21enne per il possesso di un
coltello.

Strumenti per offendere,
un 25enne denunciato
dagli agenti di polizia

CARABINIERI

Scappa all’alt,
preso con la droga

Un interno del tribunale di Forlì

Santa Lucia, omaggio
a Eugenia Ricci
sorella di don Francesco

Non ci fu nessuna colpa medi-
ca. L’ha deciso il giudice mono-
cratico Marco de Leva, che ha
così assolto Francesca Franca-
villa, 43 anni, medico in servizio
al pronto soccorso dell’ospeda-
le di Vecchiazzano il giorno in
cui venne visitato il 52enne im-
prenditore edile Giancarlo Colel-
la, il 10 febbraio febbraio 2016;
l’uomo è poi deceduto il 17 feb-
braio, per «insufficienza multior-
gano conseguente a shock setti-
co...». L’accusa (sostenuta in au-
la dal pm Massimo Maggiori) af-

fermava che la dottoressa Fran-
cavilla avesse «dimesso il pa-
ziente poche ore dopo l’acces-
so in ospedale con la prescrizio-
ne di una dieta in bianco...»; e
questo «nonostante – sostene-
va ancora la pubblica accusa – il
paziente avesse un quadro clini-
co che, se valutato correttamen-
te, avrebbe indotto all’immedia-
ta somministrazione di una tera-
pia antibiotica, ad una osserva-
zione prolungata o a un ricove-
ro, che avrebbero impedito il
progredire dell’infezione...».

Il giudice ha invece dato credito
alla rappresentazione difensiva
esposta in aula dall’avvocato
Max Starni, legale del medico
sotto accusa, respingendo con-
temporaneamente le ragioni
espresse dal pubblico ministe-
ro, che per la dottoressa aveva
chiesto una condanna a un an-
no e 4 mesi. Unitariamente rifiu-
tate le argomentazioni delle par-
ti civili (gli avvocati Andrea Ro-
magnoli, Gianluca Betti e Massi-
mo Pifani) che tutelavano i fami-
gliari di Colella.
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MUGELLO - VALDISIEVE
La corsa contro il tempo

Beffa Pnrr per mezzo Mugello. Con queste regole zero fondi
Uno dei parametri nazionali, l’Indice di vulnerabilità sociale, salverebbe solo Borgo, Vicchio e Dicomano. Ecco le contromosse

MUGELLO

I comuni, piccoli e grandi, da
qualchemese sono in fibrillazio-
ne per la grande, irripetibile oc-
casione del PNRR, che potreb-
be consentire la realizzazione di
opere e interventi finora relega-
ti nel libro dei sogni. «Un’oppor-
tunità straordinaria, tante linee
di finanziamento dai vari Mini-
steri per i comuni singoli e per
la Città metropolitana di Firen-
ze», dice il sindaco di Scarperia
e San Piero Federico Ignesti. Ma
aggiunge un «Però…».
Stanno infatti emergendo diffi-
coltà e ostacoli nell’accesso
agli ingenti finanziamenti, so-
prattutto per i comuni medio
piccoli. Anche in Mugello. «Ci
sono infatti parametri che esclu-
dono buona parte delle nostre
amministrazioni, e anche mec-
canismi che non sembrano né
logici né opportuni», nota Igne-
sti. «Perché così – aggiunge – si
rischiano di aumentare le diso-
mogeneità. Anziché colmare i
gap li si accentuano». Il sindaco

scende nei particolari. Il proble-
ma è un parametro nazionale,
l’Indice di Vulnerabilità Sociale

eMateriale. Se sei sopra una cer-
ta quota hai accesso, se sei sot-
to niente finanziamenti, senza
valutare il merito dei progetti.
«In Metrocittà 21 comuni su 41
resteranno fuori, a causa di que-
sto indice. E in Mugello purtrop-
po solo Borgo San Lorenzo, Di-
comano e Vicchio ci rientrano. I
comuni montani come Firenzuo-
la, Marradi e Palazzuolo, per di-

re, sono considerati ‘benestan-
ti’ rispetto a Firenze o Empoli o
Campi Bisenzio». E anche Scar-
peria e San Piero, come Barberi-
no, resterebbero fuori. Poi c’è
un altro ostacolo. I bandi appe-
na usciti riservati ai comuni sot-
to 15 mila abitanti consentono

l’accesso solo in forma associa-
ta, in modo da raggiungere quo-
ta 15 mila. «Non è semplice ag-
gregarsi – nota Ignesti – occor-
re trovare il comune dalle di-
mensioni idonee, tanto più che
il plafond è comunque di 5milio-
ni da suddividere. Non solo: è
previsto il vincolo che si possa
presentare un solo progetto,
con una sola aggregazione e
per una sola tematica».
Una regola introdotta da poco,
visto che Scarperia e San Piero
si era già messa in moto per fare
aggregazioni da una parte con
Vaglia, per una pista ciclabile
lungo il torrente Carza, dall’al-
tra con Dicomano, per progetti
di impiantistica sportiva, ed an-
che con Barberino, per interven-
ti culturali e sociali. Ora tutto è
saltato, e il sindaco Ignesti si è
accordato con il suo collega di
Marradi Triberti, per mettere sul
tavolo del PNRR due progetti, il
recupero del Molinone a Marra-
di, che si vuol far diventare una
struttura rivolta ai giovani, con
varie finalità, e quello dell’ex-ca-
sa del fascio a Scarperia.

Paolo Guidotti

Alto Mugello

Anziano si perde nei boschi di notte
Ritrovato grazie ai termosensori
Settantene di Forlì disorientato
dal buio chiama i soccorsi
Massiccia operazione congiunta
con lieto fine prima dell’alba

MUGELLO
di Nicola Di Renzone

Lunga notte di lavoro in Mugel-
lo per il Soccorso Alpino e Spe-
leologico Toscana, i vigili del
Fuoco e il personale dell’aero-
nautica militare. Tutti impegnati
nella ricerca di un 70enne di For-
lì che giovedì era partito dal San-
tuario della Madonna dei tre fiu-
mi, a Ronta per una lunga escur-
sione (pare proprio in direzione
di Forlì); ma che poi si è perso
nei boschi dell’Alto Mugello.
L’uomo ha raggiunto prima For-
nello e poi il sentiero 00 in dire-
zione di Crespino. Però, con l’ar-
rivo del buio, ha perso l’orienta-

mento ed ha allertato i soccorsi.
Sono intervenuti i tecnici del
Soccorso Alpino (stazione Mon-
te Falterona), i Vigili del Fuoco
(con 17 unità, da Borgo San Lo-
renzo e Marradi) e l’Unità Cinofi-
la. Attivato l’elicottero dell’Aero-
nautica Militare, tramite il Re-
scue Coordination Center del
Comando Operazioni Aerospa-
ziali di Poggio Renatico (FE).
Così l’elicottero ha imbarcato i
tecnici del Soccorso Alpino

presso la vicina Aviosuperficie
Collina e le ricerche sono anda-
te avanti fino alle due, quando
l’uomo è stato individuato gra-
zie ai termosensori in un punto
molto impervio del sentiero 535
che da Crespino porta al Poggio
agli Allocchi; che non permette-
va all’elicottero di prelevarlo in
sicurezza . Soccorso Alpino e vi-
gili lo hanno allora raggiunto via
terra e recuperato con un ‘pa-
ranco’ e ‘manovre su corda.

IL PARADOSSO

Firenzuola, Marradi
e Palazzuolo sono
considerati benestanti
rispetto a Firenze

Federico Ignesti (Scarperia e San Piero)

La ricerca effettuato con la tecnica dei termosensori

L’AERONAUTICA IN AZIONE

Coordinamento
di Soccorso Alpino,
17 unità dei Vigili del
Fuoco e Unità Cinofila
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Tradito da quelle montagne che tanto amava
Mauro Roversi è stato inghiottito da un ghiacciaio

COLOGNO MONZESE (ces) Sta -
va facendo un'escursione sul
Monte Cervino, quando un
passaggio ha ceduto e lui è
precipitato per oltre venti me-
tr i.

Ha perso la vita così Ma u ro

Rov ersi, escursionista di 47
anni residente in città e ap-
passionato di montagna.

Sposato, padre di due figli,
sabato si trovava insieme a un
conoscente. Insieme avevano
raggiunto Valtournenche, in
Valle d’Aosta, e avevano in-
cominciato la gita dal versan-
te italiano del comprensorio
del Cervino. Stavano prose-
guendo il percorso slegati,
con i ramponi e avevano in-
cominciato ad attraversare il
ghiacciaio. In quel tratto si
trovavano in territorio sviz-
zero. All’improvviso un ponte
di ghiaccio è crollato sotto i
piedi di Roversi, che è pre-
cipitato a venticinque metri
metri di profondità.

Una caduta fatale che non
avrebbe lasciato scampo
neanche all’alpinista più
esper to.

L’amico ha immediata-
mente allertato il soccorso al-
pino, ma quando il personale
è arrivato sul posto non c’è
stato altro da fare che recu-
perarne il corpo e constatar-
ne il decesso. Il colognese è
stato così trasportato a valle
dal versante svizzero, dove
sono state avviate le pratiche
per l’espatrio della salma af-
finché fosse messa a dispo-
sizione dei familiari.

Sportivo, papà di due bam-
bini era tifosissimo della Ju-
ventus. Amava la montagna e
le escursioni, comprese quel-
le particolarmente impegna-
tive. Oltre ai due figli Manu el

e Th omas, lo piangono la mo-
glie L aura, il papà Rob erto, la
mamma Mar ia, la sorella
L aura e i tantissimi amici, pa-
renti e conoscenti che si sono
stretti attorno alla famiglia
per sostenerla in un momen-
to così difficile. In segno di
solidarietà, è stata avviata una
raccolta fondi in loro favore.

Una cerimonia semplice l’estremo saluto all’avventur iero:
sulla bara una sciarpa della Vires e una foto fra le «sue» vette
COLOGNO MONZESE (zlz) E’ stato un funerale com-
mosso e sentito quello di Mauro Roversi. Dopo il
clamore suscitato per la sua prematura scom-
parsa, la città ha voluto salutare il suo con-
cittadino con una cerimonia semplice, strin-
gendosi alla famiglia con rispettoso silenzio.

Le esequie sono state celebrate ieri, venerdì, da
don Daniele Bai nella chiesetta di San Maurizio al
Lambro. I posti all’interno dell’edificio sono finiti
in fretta, e la maggior parte degli amici e dei
conoscenti hanno dovuto aspettare sul sagrato la
fine della cerimonia. Quasi come a fare da scudo
al carro che lo ha accompagnato qui per l’u l t i ma
volta, a pochi passi dal campo della «sua» Vires, i
tanti presenti non hanno nascosto l’incredulità e
la tristezza per quanto accaduto.

«Il nostro cuore è diviso fra il bisogno di trovare
una motivazione al lutto e quello di essere con-
solati - ha esordito il sacerdote durante l’omelia -
Mauro sta vivendo la sua Pasqua, è già nell’e te r -
nità con Dio. Me l’hanno descritto come un uomo
buono e gioioso, segni della presenza in lui del
Padre. Viveva per lo sport e aveva capito che per
raggiungere la vetta di una montagna e poter
contemplare il panorama dall’alto era necessaria
la fatica del cammino. Ora è arrivato a de-
stinazione, ha terminato il percorso che gli spet-
tava e sta ammirando l’immagine di Dio, lo
scenario più bello che ciascuno di noi potrebbe
mai guardare. E’ arrivato in cima, ce l’ha fatta, è
felice».

Molte le corone di fiori lasciate accanto alla

bara, su cui hanno trovato posto anche la sciarpa
rossoblu della squadra cittadina e una sua foto
scattata, ovviamente, fra le montagne che tanto
a mava.

Al termine della cerimonia, superato il portone
d’ingresso della parrocchia, il feretro è stato
accolto da un lungo applauso, che ha sciolto il
dolore dei presenti, che si sono lasciati andare alla
c o m m oz i o n e.

Il carro è quindi partito a passo d’uomo alla
volta del cimitero, seguito dalla lunga colonna di
partecipanti che hanno voluto accompagnare lui e
la sua famiglia anche nel momento della tu-
mulazione. «Chiedo a tutti di dire una preghiera
per la famiglia di Mauro - ha detto dal pulpito il
prete - Coltivate la carità e state loro vicini».

Al centro il fu-
nerale di Mau-
ro Roversi, ac-
canto una foto
dello sportivo
venuto a man-
care, in alto la
folla di concit-
tadini sul sa-
grato della
chiesa durante
le esequie. In
basso la bara
con la sciarpa
della Vires

Aveva 47 anni. L’incidente è avvenuto sabato durante un’escursione nel comprensorio del Monte Cervino

In centinaia nella chiesa di San Maurizio al Lambro per il funerale dell’amato concittadino
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Dopo i casi di escursionisti che avevano perso l’orientamento, i volontari del Club alpino hanno deciso di effettuare un sopralluog o

Dispersi sui sentieri, il Cai sistema i segnali
Arena: «Un monito a quanti con leggerezza usano bolli e simboli non convenzionali: il danno che possono causare è veramente grave»

CANZO (rlu) Nelle ultime set-
timane gli escursionisti pare
abbiano avuto alcuni proble-
mi lungo i sentieri delle Alpi.
In particolare sul numero 7.
L’ultimo episodio è quello di
una milanese che ha richiesto
l’aiuto dei soccorritori per ri-
trovare il tracciato e che è
stata riaccompagnata, sana e
salva, alla stazione a valle da-
gli uomini del Soccorso al-
p i n o.

Tutte storie a lieto fine, ma
che hanno acceso un cam-
panello d’allarme agli uomini
del Cai.

«Dopo aver appreso che
lungo il sentiero numero 7,
che dal Cornizzolo scende
verso Gajum, di recente
un’altra escursionista si era
smarrita, rendendo necessa-
rio l’intervento dei soccorsi
per il recupero, come Cai
Canzo ci siamo voluti accer-
tare se ci fossero criticità
n e l l’individuazione del per-
corso», ha commentato il pre-
sidente, Francesco Arena.

Così sabato scorso, 26 feb-
braio, una squadra di volon-
tari si è prodigata a segnare di
nuovo e in maniera ben vi-
sibile tutte le bandierine sul
percorso: «Al lavoro ha anche
collaborato un nostro socio
che ci ha mostrato il punto in

cui l’escursionista ha perso la
traccia, poiché in qualità di
Vigile del fuoco aveva par-
tecipato all’operazione di
soccorso. Abbiamo rinforzato
la segnaletica nella speranza
di aver dato il nostro con-
tributo affinché nessuno per-

da più la traccia del sentie-
ro » .

E il presidente vuole rivol-
gere un forte appello: «Ci pia-
cerebbe ricordare che il tre-
kking in montagna va sempre
intrapreso con l’attenz ione
che merita. Bisogna innan-

zitutto seguire la segnaletica
ufficiale e convenzionale,
cioè le bandierine bianche e
rosse che si trovano sul trac-
ciato. E’ fondamentale infor-
marsi e documentarsi con
cartine e mappe se il percorso
non lo si conosce, oltre che

affrontarlo con l’e quipaggia-
mento necessario e prestare
atte n z i o n e » .

A provocare disagi agli
amanti delle passeggiate lun-
go i sentieri, poi, ci sono an-
che i numerosi segni impressi
su sassi o alberi senza au-

torizzazione: «Rivolgiamo
inoltre un invito a quanti con
leggerezza utilizzando bolli e
altri segnali non convenzio-
nali imbrattando i sentieri: il
danno che possono causare
confondendo gli escursioni-
sti è veramente grave», chiu-
de Arena.

L’impegno dei volontari del
Cai Canzo non si è fermato.
Dopo un primo sopralluogo,
gli uomini del Club alpino
hanno proseguito con la ri-
definizione della corretta se-
gnaletica. A quanti frequen-
tano le montagne rivolgono
l’invito a segnalare eventuali
criticità riscontrate nelle loro
escursioni all’indirizzo mail
i n f o @ ca i ca n zo. i t.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due momenti del lavoro di siste-
mazione della segnaletica lungo i
s e n t i e ri
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dove si presume si sia incam-
minato l’uomo scomparso, 
che era arrivato in treno dal 
Milanese e privo di telefono 
cellulare.

A impensierirsi e a lanciare 
l’allarme è stato un amico che, 
saputo del suo mancato arri-
vo alla meta, a Codera, presso 
il gruppo scout che lo atten-
deva, ha chiamato i soccorri-
tori. Tuttavia, almeno fino al-

tazione dei Vigili del fuoco di 
Mese, dell’elisoccorso di Ca-
iolo e dei tecnici del soccorso 
alpino della Guardia di finan-
za e del Corpo nazionale del 
soccorso alpino, stazione di 
Chiavenna. 

Soccorritori che, ancora 
nella serata di ieri, intorno al-
le 20, si trovavano in perlu-
strazione, lungo il sentiero 
che conduce in Val Codera, 

Novate Mezzola
Un amico ha dato l’allarme

nel tardo pomeriggio

Arrivato dal milanese

l’uomo è senza cellulare

 Pomeriggio di pas-
sione, ieri, a Novate Mezzola, 
dove, intorno alle 17, è scatta-
to un allarme scomparsa per-
sona con conseguente mobili- È intervenuto anche l’elicottero

le 20 di ieri una denuncia for-
male ai carabinieri di Chia-
venna da parte dei diretti con-
giunti non era ancora perve-
nuta.

I soccorritori, comunque, 
si sono messi sulle tracce del-
l’uomo e una perlustrazione 
dall’alto è stata effettuata an-
che dall’elicottero del 118, ma 
senza alcun enza esito. 

In serata, i tecnici del Soc-
corso alpino si sono anche ca-
lati con corde lungo pareti 
impervie, presenti lungo il 
sentiero e questa mattina si 
farà il punto della situazione e 
si  valuterà se tornare in posto 
o meno.
E.Del.

Scomparso  in Val Codera
Mobilitazione, ma senza esito
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Soccorso alpino, un lecchese al comando
Luca Vitali subentra al valtellinese Gianfranco Comi. Vicepresidente Scherini 

n SONDRIO Cambio al vertice 
del Soccorso alpino e speleolo-
gico lombardo, il testimone 
passa dal valtellinese Gianfran-
co Comi al lecchese Luca Vitali, 
che all’interno della struttura 
ha già ricoperto cariche di rilie-
vo, tra cui quelle di vice presi-
dente e di delegato responsabi-
le della XIX Lariana. «Spero di 
dimostrarmi all’altezza del 
compito e di riuscire a mettere 
al centro delle mie azioni tutti i 
volontari del Soccorso alpino e 
speleologico lombardo - il neo 
presidente -. In questo viaggio 
mi affianca il vice presidente 
vicario Giampietro Scherini, 
soccorritore della stazione di 
Sondrio dal 1981 e accademico 
del Cai. In passato ha ricoperto 
rilevanti ruoli istituzionali, an-
che a livello nazionale, e sarà il 
nostro punto di riferimento in 
tutti quegli ambiti sempre più 
necessari nel soccorso e nella 
società odierna».
L’assemblea regionale ha eletto 
anche i due rappresentanti del 

Cnsas Lombardo all’interno 
dell’assemblea nazionale, il 
valtellinese Michele Bottani e il 
bergamasco Danilo Barbisotti. 
«Ringrazio l’assemblea e i 
membri della Direzione regio-
nale per l’opportunità che mi è 
stata data tre anni fa, in qualità 
di vice presidente vicario - ag-

giunge Kuca Vitali -. Sicura-
mente sono stati tre anni com-
plicati e densi di problemi che 
tuttavia mi hanno consentito di 
crescere. Ringrazio con affetto 
il presidente uscente, Gian-
franco Comi, per essermi stato 
di esempio, per avermi indica-
to una rotta da seguire, per aver 

svolto un compito difficile in 
un momento difficile e per 
averlo fatto sempre con corret-
tezza e in modo propositivo».  
Il Cnsas - Corpo nazionale Soc-
corso alpino e speleologico - è 
medaglia d’oro al merito civile 
e opera in diversi ambiti, in par-
ticolare nel soccorso e nel re-
cupero di persone infortunate 
in ambiente ostile o impervio, 
in parete, in crepaccio, in va-
langa e su impianti a fune; di-
spone di tecnici specializzati 
nel soccorso in forra, tra 
canyon e corsi d’acqua, e del 
soccorso in cavità, accanto alle 
unità cinofile da ricerca in su-
perficie (Ucrs) e in valanga 
(Ucv). Ha inoltre il compito di 
provvedere alla vigilanza e alla 
prevenzione degli infortuni 
nelle attività alpinistiche, 
escursionistiche e speleologi-
che ed è una struttura operati-
va del Servizio nazionale di 
protezione civile. 
Le delegazioni lombarde sono 
cinque, tra queste c’è  la VII Val-

Luca Vitali, neo presidente del Soccorso alpino  tellina - Valchiavenna, il re-
sponsabile è Valerio Rebai e 
conta in tutto 301 soccorritori. 
A loro volta, le delegazioni so-
no articolate in 31 stazioni alpi-
ne e una speleologica, distribu-
ite in modo capillare su tutto il 
territorio. Il Servizio regionale 
lombardo conta poco meno di 
mille soccorritori (933 iscritti): 
sono operatori o tecnici di soc-

corso alpino e speleologico, 
medici e infermieri specializza-
ti in emergenza ad alto rischio 
in ambiente alpino e ipogeo, 
tecnici di soccorso in forra, tec-
nici di elisoccorso, tecnici e co-
ordinatori di ricerca. Le qualifi-
che si acquisiscono dopo il su-
peramento di esami di selezio-
ne e si mantengono partecipan-
do a una formazione continua. 

L’ex responsabile Gianfranco Comi  
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LUTTO Erminio Galimberti, 71 anni, si è accasciato durante una salita

Va in montagna
con gli amici
Colto da malore
non ce la fa
di Fabio Cavallari

Ha vissuto le sue ultime ore 
di vita facendo ciò che amava di 
più. È venuto a mancare mentre 
stava camminando in montagna 
Erminio Galimberti, 71enne resi-
dente in via Vittorio Veneto. 

Il bovisiano, come sua con-
suetudine, mercoledì scorso si 
era recato a Chiesa Val Malenco 
insieme ad un gruppo di amici. La 
meta della gita era il rifugio Palù, 
dove però non è mai arrivato. Du-
rante l’ascesa, proprio in un trat-
to a fianco di una pista da sci, il 
pensionato ha accusato un malo-
re che lo ha spinto a fermarsi in-
sieme ad un amico mentre il re-
sto della comitiva ha proseguito 
il proprio cammino. 

Inizialmente Erminio Galim-
berti aveva pensato ad un picco-
lo problema di stomaco ma, a 
causa del perdurare di questo 
malessere, aveva deciso di ritor-
nare a valle con l’amico. Dopo po-
chi minuti però la situazione è 
precipitata. Il 71enne si è acca-
sciato e ha perso conoscenza. 
Nonostante l’immediato soccor-
so da parte del titolare del rifu-
gio, sceso a valle con la motoslit-
ta, e delle Forze dell’Ordine che 
pattugliano le piste da sci, per lui 
non c’è stato nulla da fare. L’eli-
soccorso è arrivato sul posto 
quando il suo cuore aveva già 
smesso di battere. In quota è in-
tervenuto il magistrato per con-
statare il decesso e, come preve-

de la procedura, i Carabinieri 
hanno raccolto tutte le deposi-
zioni degli amici prima di avvisa-
re la famiglia in serata. 

La notizia del decesso si è dif-
fusa in città solo nel fine setti-
mana, quando sono state affisse 
le epigrafi per annunciare le ese-
quie in programma lunedì pome-
riggio alle 15. Il funerale è stato 
molto partecipato visto che Er-
minio Galimberti e la sua fami-
glia sono conosciute in città. Il 
71enne infatti era figlio di uno 
storico panettiere di Varedo e ni-
pote del titolare della vecchia so-
cietà dell’acqua potabile con se-
de in via Marconi dopo il ponte 
sul Seveso. Dopo aver lavorato 
una vita in banca, da una dozzina 
di anni si stava godendo la pen-
sione. «Tutte le settimane – di-
chiara la figlia Rachele – andava 
a camminare in montagna con gli 
ex colleghi. Era il suo appunta-
mento fisso del mercoledì. A vol-
te utilizzavano le ciaspole o an-
davano a sciare. Sabato sarebbe 
dovuto partire con mia mamma 
per la settimana bianca. Amava 
la montagna in tutte le stagioni 
ed era iscritto al Cai. Era una per-
sona molto attiva. Aveva percor-
so a piedi anche un tratto del 
Cammino di Santiago. Amava 
viaggiare, il teatro e la musica 
classica». Erminio Galimberti, ol-
tre alla figlia Rachele, lascia la 
moglie Mara, il genero Daniele e 
le nipoti Margherita, Anna e Ca-
terina.         Fabio Cavallari n

Non solo tornerà ad occuparsi della distribuzione dei 

pasti agli anziani ma implementerà anche il  servizio. Diven-

terà più forte l’impegno dell’associazione “Argento vivo” 

nei confronti della fascia di popolazione più fragile. Dopo 

due anni di pausa per la pandemia, i volontari sono tornati 

a consegnare quotidianamente il pranzo a domicilio a chi 

non è più in grado di prepararselo. L’Amministrazione infat-

ti, proprio per tutelare i volontari, negli ultimi due anni ave-

va affidato il servizio direttamente alla ditta che si occupa 

della refezione scolastica. Grazie al miglioramento della si-

tuazione pandemica però adesso non solo è tornata in vi-

gore la convenzione tra l’ente e l’Argento Vivo, ma i volon-

tari, e si tratta di un’assoluta novità, hanno garantito la di-

stribuzione anche nella tarda mattinata del sabato a partire 

da oggi, 5 marzo. Inizialmente saranno sei gli utenti interes-

sati a questo servizio supplementare. «La presenza dell’as-

sociazione “Argento Vivo” – dichiara Simone Carcano, as-

sessore ai Servizi sociali - ci assicura un presidio costante 

sul territorio, capace di intercettare le istanze della cittadi-

nanza fragile al contempo collaborare attivamente con il 

Comune per offrire le più adeguate risposte».      n F. Cav.

SERVIZI

Comune e “Argento vivo”
Cibo ai nonni pure  il sabato
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domani dalle 9.30

Misurina Winter run
Grandi nomi al via

AURONZO

Tutto pronto per la terza edi-
zione della Misurina Winter 
Run.  L’appuntamento  è  per  
domani,  con  due  eventi  in  
uno: quello agonistico, di 17 
chilometri di sviluppo e 800 
metri di dislivello, e la “Family 
Run”, evento non competitivo 
di 4 chilometri di sviluppo e 
160 metri di dislivello positi-
vo. Tanti i nomi importanti al 
via. 

A cominciare da quello di 

Marco De Gasperi, più volte iri-
dato di corsa in montagna e 
vincitore delle prime due edi-
zioni  della  Misurina  Winter  
Run. 

La partenza verrà data alle 
9.30 nei pressi del campo scuo-
la della Loita. A seguire il via al-
la Family Run. Le premiazioni 
si svolgeranno a partire dalle 
14. Per entrambe le prove ci si 
potrà iscrivere anche domeni-
ca mattina, dalle 7 alle 9 in zo-
na partenza:  è  necessario  il  
green pass base (per i ragazzi 

al di sopra dei 12 anni) e, per 
la prova competitiva, il certifi-
cato medico di idoneità agoni-
stica. Per i bambini di età infe-
riore ai 10 anni l’iscrizione è 
gratuita. 

« Il tracciato si presenza in 
condizioni  ottimali»,  sottoli-
nea Ivano Molin, presidente 
di Cadini Promotion, società 
organizzatrice dell’evento in 
sinergia con Comune di Au-
ronzo  di  Cadore,  Consorzio  
Turistico Tre Cime Dolomiti, 
Soccorso Alpino e Club Alpino 
Italiano.

«L’auspicio  è  che  arrivino  
anche tanti bambini e ragazzi. 
Obiettivo della giornata è in-
fatti anche quello di avvicina-
re i più giovani alla neve e alla 
montagna». —

I.T.

© RIPRODUZIONE RISERVATAMarco De Gasperi

Page 20/23



 

Date: 05/03/2022 | Page: 30 | Autore: I.p.
Category: Emergenza e Soccorso

Il comitato “Pro ospedale del Reventino” insiste: nosocomio montano indispensabile

Salvati tre bambini in poche ore
«Pronto soccorso presidio necessario»
L’unica ambulanza era già occupata in un altro intervento

SOVERIA MANNELLI

Tre codici rossi arrivati nello stesso
momento al Pronto soccorso di So-
veria Mannelli: il sistema ha retto e
ha salvato la vita di tre bambini che
si erano recati nel nosocomio mon-
t ano.

Tutto è successo in pochi attimi.
Una spirale di emergenze ha infatti
avvolto il Pronto soccorso
dell’ospedale di Soveria Mannelli,
quando un codice rosso di natura
cardiologica impegnava i medici
oltremodo con un paziente del
comprensorio. Un trattamento a
cui è seguito un trasferimento,
mentre l’unica ambulanza era im-
pegnata in altro soccorso. Tutto
succede quando arrivano al punto
dell’emergenza due fratellini ge-
melli iracheni, rifugiati politici, di
sei anni che avevano inalato fumi
tossici provenienti da una stufa a
pellet .

È stato necessario avere la con-
sulenza della pediatra, Maria Man-
cuso, che per prima cosa ha ordi-
nato un controllo arterioso per ca-
pire la percentuale gas nelle emo-
globine, oltre che mettersi in con-
tatto con il Centro antiveleni di Na-
poli che suggeriva il ricovero ospe-
daliero, espletato al momento
nell’Obi locale nell’attesa dell’am-
bulanza per il trasferimento. Ma
mentre si stava operando per risol-
vere il problema dei due gemelli, al
pronto soccorso arriva un altro
bambino in gravi condizioni: un
bimbo marocchino con grave pato-

logia cardiopatica, già operato a
Casablanca, arriva con grave diffi-
coltà respiratoria. La pediatra, che
si trovava al pronto soccorso, insie-
me all’equipe presente nell’emer-
genza effettuava un eco-cardio (co-
sa non semplice a questa età) per
poi fare espletare una radiografia al
t o r a ce .

Trattamenti «salvifici», ha spie-
gato il presidente del comitato “P ro
ospedale del Reventino” Alessan-
dro Sirianni, «che hanno consenti-
to la stabilizzazione dei piccoli pa-
zienti». Quando le condizioni sono
state stabilizzate, il bambino è sta-
to poi trasferito a Cosenza. «Duran-
te le tre emergenze, tutte in codice
rosso, se non si fosse ben capito

l’importanza del Pronto Soccorso
ha avuto la sua parte fondamentale
- ha sottolineato il presidente del
comitato Sirianni - nello stesso at-
timo sono stati trattati un infarto,
due possibili avvelenamenti e una
cardiopatia abbastanza importan-
te. Il pronto soccorso da queste par-
ti è vitale, poiché l’ospedale Hub di
riferimento dista più di un’ora e se

dovessero chiudere la strada per Ti-
riolo arriveremo a un’ora e venti. In
chirurgia d'urgenza, la "golden
hour" (letteralmente l'ora d'oro) si
riferisce al periodo di tempo che va
da pochi minuti a diverse ore dopo
una lesione traumatica causata da
un incidente, durante il quale vi è
la più alta probabilità che un pron-
to trattamento medico possa evita-
re la morte». Insomma, una storia a
lieto fine, che attesta come l’ospe-
dale di montagna non può essere
spogliato di servizi, così come è sta-
to fatto in questi ultimi anni che, in
nome del risparmio, si sono “sacri-
ficat i” i servizi sanitari.

l . p.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I collegamenti stradali
non sono ottimali
e raggiungere
l’hub di Catanzaro
diventa difficoltoso

L’ospedale di Soveria Mannelli Negli ultimi anni ha subito una lenta spoliazione di servizi sanitari
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MIRIAM ROMANO

■ Iniziano a colorarsi di gial-
lo, marrone, rosso. E poi non
c’èpiùnullada fare.Vannoab-
battuti prima che il virus salti
da una radice all’altra e infesti
interiboschi.Gli abeti rossidel-
le Alpi del Nord Est stanno
combattendo contro la loro
epidemia ormai da più di tre
anni.È il “bostrico”adattaccar-
li, un piccolo insetto che sta
causando enormi danni. L’al-
larme si è così aggravato da
spingere ilministerodellePoli-
ticheagricolealimentari e fore-
stali a costituire un coordina-
mentotra le regioniper incenti-
vare interventidi emergenza fi-
tosanitaria, inVeneto,FriuliVe-
nezia Giulia, Lombardia e nel-
le province autonomedi Tren-
to e Bolzano.
Tutto è iniziato nel 2018,

quando migliaia di abeti rossi

si sonoschiantati al suolo sotto
la furia della tempesta Vaia.
Crollaronosottogliuragani im-
pietosi di pioggia e vento. Ma-
landatie infermi, sonodiventa-
ti facile preda di un’infezione
mortaleesoprattuttocontagio-
sa, a punto da
guadagnarsi l’ap-
pellativo di Co-
viddell’abeteros-
so. Il bostrico è
unnomesgrazia-
to, ma il suo
aspetto è tutto
fuorché temibi-
le. È un piccolo
coleottero di ap-
pena5mm.Rossiccioomarro-
ne con invisibili peli giallogno-
li. A renderlo simile al Covid è
anche la tendenza a colpire le
piante più sofferenti, intrufo-
landosi tra gli anfratti. Si inse-
dia sotto la corteccia, scolpen-
docon il suopassaggiounacu-

riosa rete di gallerie invisibili
all'esterno. Una trama che na-
sconde tuttavia la minaccia.
«L’aspetto più pericoloso del
bostrico – spiega l’entomologo
IvanRossari – è che si sviluppa
sotto la corteccia senza pene-

trare nel legno.
Questo vuol dire
che non rovina
la parte esteriore
degli abeti, ma
in compenso
porta alla morte
delle piante in
breve tempo, in-
terrompendo la
circolazione del-

la linfa».
Centinaiadimigliaiadi abeti

sono stati abbattuti nell’ultimo
anno. Alla fine ottobre in Val
Visdende, tra Santo Stefano di
Cadore e Sappada (Belluno), è
stata tagliata una pianta di 250
anni e undiametro alla base di

25centimetri.Unabetepregia-
to, perché il suo legno, detto
“di risonanza”, è usato per co-
struireviolini e strumentiacor-
da. Ma è solo una delle storie
dei tanti alberi che stannomo-
rendo. Centinaia di “trappole”
sono state posizionate tra bo-
schiemontagne.Spuntanoco-
me cassette delle lettere, tra i
sentieri nodosi e le fronde.
Sembrano innocue, ma sono
uno strumento essenziale per
controllare ladiffusionedel co-
leottero. Nella provincia auto-
noma di Trento ne sono state
posizionate229evengonocon-
trollate ogni due settimane.
Nella provincia autonoma di
Bolzanosonouncentinaio, co-
sì come in Veneto, mentre in
Friuli Venezia Giulia sono cir-
ca settanta.
I risultati dei monitoraggi

mostrano che nelle aree colpi-
te da Vaia la densità dell’inset-

to la scorsa estate aveva rag-
giunto quota 20mila per trap-
pola.Dopo la tempesta, l’inset-
to killer ha avuto a disposizio-
ne una grandissima quantità
di legname, rimasto a lungo
per terra tra iboschi.Cosìèpro-
liferato senza sosta. Erano stati
chiamati a raccolta boscaioli
anchedell’esteroper ripulire le
foreste alpine. Poi è scoppiata
la nostra pandemia. Il Covid
harallentato i lavorie il suo ‘co-
llega’ bostrico ha avuto campo
libero.
Gli abeti ammalati sono sec-

chi, scheletri sbiaditi nel verde
del bosco. L’inverno intimidi-
sce il bostrico,maquandoarri-
vano temperature più miti, al-
meno 18 gradi, la sua diffusio-
ne aumenta. La primavera sa-
ràancorapiùduradasopporta-
re per gli abeti rossi. Il coordi-
namentotra i referentidelle re-
gioniedelleprovince interessa-
te servirà a muoversi insieme,
con trappole identiche, con gli
stessi criteri di posizionamen-
to e controlli a cadenze regola-
ri. Secondo gli esperti il peggio
deve ancora arrivare. Molti al-
tri abeti rossi sono in pericolo.
L’epidemia raggiungerà presto
il suo picco e solo tra un paio
d’anni, forse, le cure inizieran-
no a sortire effetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche il ministero lancia l’allarme

C’è un insetto che uccide
gli alberi dei nostri boschi
Il bostrico si insedia sotto la corteccia e, in sostanza, interrompe il flusso della linfa
Si sta diffondendo rapidamente fra gli abeti di montagna delle regioni del nord

Qui sopra, due piccoli esemplari
di bostrico che s’incuneano nella
corteccia di un albero. A destra,
è evidente l’effetto dell’azione di
questi coleotteri: interrompono la
circolazione della linfa vitale delle
piante, e ne provocano la morte
(gli abeti colpiti sono quelli che
hanno assunto una colorazione
rossastra, in sostanza avvizziti)

COLEOTTERO
Piccolo coleottero,
prende di mira le
piante malandate:
l’infezione è
molto contagiosa
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-20%
PRESENZE

In flessione le settimane bianche. 
Pesano i continui aumenti dei costi 
per impianti di risalita e hotel

Turismo in montagna, bilancio  in rosso

Ghezzi: «Presenze  in  calo 
 tra il 15 e il 20% sul 2019,
intanto i costi esplodono»

Industria delle vacanze

«Finora si è visto un calo delle presen-
ze che oscilla tra il 15 e il 20%  rispetto al 
2019 e a soffrire in modo particolare è 
il segmento delle settimane bianche. 
Resiste meglio il pendolarismo degli 
appassionati, i sciatori di giornata». 
Questo il bilancio che tratteggia Vale-
ria Ghezzi, presidente Anef, l’Associa-
zione nazionale esercenti funiviari, 
sull’andamento della stagione inver-
nale. In quota la neve non manca ma 
parecchi appassionati rinunciano alla 
tradizionale settimana bianca a causa 
della pandemia e per problemi econo-
mici. Il rischio è che a fine stagione il 
bilancio, per gli imprenditori e gli oltre 
100mila addetti che gravitano intorno 
a questo segmento del turismo inver-
nale, sia negativo. «L’industria della 
montagna è costretta a fare i conti con 
una decisa flessione delle presenze e il 
moltiplicarsi dei costi a partire dal ca-
pitolo energia - continua Valeria 

Ghezzi -. Così l’industria della neve ri-
schia di chiudere con i conti in rosso 
per la seconda stagione consecutiva».

È la diretta conseguenza di una di-
saffezione verso la classica settimana 
bianca mentre sono in crescita gli 
sciatori della domenica che raggiun-
gono i comprensori vicini a casa. 
Cambi d’abitudine che hanno premia-
to, per esempio, l’Abetone e il Friuli 
Venezia Giulia. «Siamo molto soddi-
sfatti dell’andamento e tra dicembre 
e febbraio abbiamo registrato oltre 
574mila presenze con un incasso di 12 
milioni di euro con gli skipass - sotto-
linea Sergio Emidio Bini, assessore re-
gionale alle Attività produttive e Turi-
smo del Friuli -. È un record che ci ri-
porta in linea con i valori pre-Covid».

Per Rolando Galli, presidente di 
Abetone Funivie, questo è l’anno mi-
gliore tra gli ultimi sei. «Da Emilia-Ro-
magna, Toscana e Lazio continua ad 
arrivare nei week end una clientela 
pendolare - spiega -. Tra marzo e aprile 
inoltre sono attese almeno 10mila pre-
senze a settimana per una serie di 
campionati giovanili e senior che si 
svolgeranno nel comprensorio». Le al-
tre mete dell’arco alpino ad oggi fanno 
i conti con un calo a due cifre delle pre-
senze. «La stagione è andata meglio ri-
spetto alle previsioni ma dal confronto 

con il 2019 (anno record per l’industria 
della neve ndr) c’è un gap del 15% - ag-
giunge Giovanni Brasso, presidente 
della Sestrieres società che gestisce 
Vialattea, il comprensorio sciistico di 
Sestriere -. Dal 20 gennaio fino alla fine 
di marzo lavoreremo con la clientela 
all’85% straniera dei tour operator ma 
gli italiani fanno meno della settimana 
bianca». Andy Varallo, presidente del 
consorzio Dolomite Superski con oltre 
1.200 chilometri di piste, parla di un 
calo dell’11% delle vendite di skipass, 
una flessione preventivata. «Abbiamo 
patito le disdette per il Covid e un gen-
naio e febbraio senza stranieri» rac-
conta Varallo. A tenere lontani gli ap-
passionati dell’Est Europa dal Belpae-
se ha contribuito il caos del super gre-
en pass mentre Svizzera, Austria e 
Germania seguivano la regola delle 2G, 
con l’accesso ai comprensori ai vacci-
nati o guariti. Il super green pass inve-
ce ha causato una pioggia di disdette 

da parte degli appassionati polacchi. 
«Non c’è il tutto esaurito come in pas-
sato, finora è mandato circa un quinto 
della clientela, ma le settimane bian-
che vanno bene. Ci stiamo assestando 
sui valori della stagione 2018-2019 - 
premette Luca Moretti, presidente Apt 
Livigno -. Il vero problema è il costo 
del’energia che per chi gestisce gli im-
pianti è più che quintuplicata mentre 
gli albergatori sono in ginocchio per i 
pesanti rincari di gas, gasolio e cippa-
to». Le settimane di alta stagione tra 
dicembre e l’Epifania sono andate be-
ne «ma abbiamo avuto un debole gen-
naio e un febbraio in ripresa - continua 
Moretti -. Ora fino alla fine di marzo ci 
attendiamo un costante calo delle pre-
senze ma da Pasqua di attendiamo un 
aumento degli arrivi». Poi scatterà la 
promozione «Skipass free» per chi 
soggiorna almeno 4 giorni in hotel tra 
il 16 aprile al 1° maggio nel Piccolo Tibet 
lombardo.Per  quanto riguarda un tour 
operator come il Gruppo Alpitour la 
vendita dei pacchetti per le settimane 
bianche è in crescita rispetto l’anno 
precedente, fanno sapere dalla società 
piemontese, ma le prenotazioni hanno 
avuto un trend altalenante dettato dal-
la situazione pandemica.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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